
CODIFICA DEI SINTOMI FLAVESCENZA DORATA

S1) tracce del germogliamento irregolare primaverile con “germogli
striminziti” dal capo a frutto;

S2) “germogli striminziti” cioè con internodi accorciati, andamento a
zig-zag e foglie piccole e/o bollose (più avanti nella stagione
rispetto al germogliamento e non riferibili ai primi  germogli
derivanti dal capo a frutto);

S3) arrossamenti o ingiallimenti attorno alle nervature delle foglie
(se avvengono a inizio stagione le foglie colpite si staccano
dopo poco, picciolo compreso);

S4) disseccamento delle infiorescenze e dei grappoli in varie fasi di
sviluppo fino alla chiusura (se avviene precocemente, dopo un
po’ il grappolo secco si stacca);

S5) arrossamenti o ingiallimenti di settori di foglia delimitati dalle
nervature principali;

S6) distacco  anticipato  delle  lamine  fogliari  con  permanenza  del
picciolo sul tralcio;

S7) appassimento  anche  solo  di  porzioni  di  grappolo dopo  la
chiusura;

S8) aspetto flessuoso e gommoso del germoglio e difficoltà nella
lignificazione;

S9) marcato  ripiegamento  dei  lembi  fogliari  verso  il  basso,  cioè
accartocciamento  a  triangolo,  sin  dalla  tarda  primavera
pressoché simultaneo su tutte le foglie dello stesso tralcio (tale
sintomo non deve essere confuso con l’accartocciamento di tipo
virale che compare solo dall’estate e colpisce prima le foglie più
vecchie ed è associato ad arrossamenti che iniziano dai margini
fogliari);

S10) ispessimento della lamina fogliare, consistenza cartacea.


